
Union Square, New York Ci-
ty. Centinaia di persone, altret-
tanti cuscini, e solo due regole
(chetutti infrangono):noimbot-
tituredipiumeedevitaredicol-
pirei fotografi. Il resto lo potete
immaginare. Oppure no. Infon-
do è questa l’essenza di un
“flash mob”: qualcosa di com-
pletamente inaspettato, insen-
sato ed estemporaneo.

Un insieme più o meno vasto
di persone che si danno appun-
tamento in un dato luogo, a una
data ora, per compiere tutti in-
sieme e contemporaneamente
la stessa assurda azione, questo
èunflashmob.El’ultimodique-
stieventièstatoproprioloscor-
so3 aprile, alle tre del pomerig-
gio, nella Union Square, quan-
do è cominciata l’ultima di una
lunga serie di battaglie a cusci-
nate. Il tutto si risolve in pochi
minuti, poi ricomincia il tran-
tran quotidiano di ogni grande
città, e i partecipanti si disper-
dono fra i passanti.

Ma non ci sono solo le batta-
glie coi cuscini, tra i flash mob
più classici ci sono i “freeze” o i

“silent rave”; nei freeze tutti i
partecipanti si fermano di col-
po, immobili come statue, in
mezzoallastrada,qualsiasiazio-
ne stiano compiendo; nei silent
rave invece ci si scatena in reli-
giososilenzioconlepropriecuf-
fiette alle orecchie, ballando
ognuno la propria musica; fra i
più popolari c’è poi la “flash
mob dance”, in cui si comincia
ad uno ad uno a ballare, ese-
guendo perfettamente sincro-
nizzati la stessa coreografia,
pur non essendo ballerini pro-
fessionistiesenzaavermaipro-
vato assieme; e proprio in que-
sto tipo di mob si è cimentata
anche Udine, nel novembre
scorso, in piazza San Giacomo,
quando un centinaio di passan-
tisisonoimprovvisamentemes-
si a ballare sulle note di “Beat
It” di Micheal Jackson.

Insommaiflashmobpuntano
sull’impatto visivo, a volte sono
mezzi di protesta lampo, a volte
sono solo liberatori o scherzosi,
ma gli ingredienti fondamenta-
lisonosempreilnonsenseel’ef-
fetto sorpresa. Sembrerebbero

scene di follia di massa, ma in
realtàsonoorganizzateminuzio-
samente: la loro pianificazione
silenziosa infatti sfrutta mezzi
come il passaparola su Face-
bookeglisms,esuperaiconfini
nazionali.

Se ad esempio il 17 aprile vi
troverete per caso a Roma o a
Milano, o in Canada, Messico,
Germania, Venezuela, Olanda,
Brasile, o Spagna (o in molti al-
tripaesidituttoilmondo)potre-
te assistere, o prendere parte,
ad un flash mob intercontinen-
tale, in cui tutti balleranno im-
provvisando sulla musica dei
BackstreetBoys.Esequestaset-
timana siete occupati, nessun
problema:laprossimac’èunal-
trointeressanteappuntamento,
aBologna,purchésiatedisposti
ad imparare le coreografie dei
personaggi del film “Pulp Fic-
tion”, con ruoli differenziati: di
John Travolta, per gli uomini, e
di Uma Thurman, per le donne.
Stupido? Forse. Ma divertente,
bizzarro e comunque assoluta-
mente innocuo.

Greta Fracasso
Liceo classico Stellini

Dopo il 1985, in seguito alla cadu-
ta dell’Unione Sovietica, il mondo è
entrato nell’era della globalizzazio-
ne. Questo termine indica una fase
storica di rapidi e profondi cambia-
menti che hanno portato il pianeta a
diventareun“villaggioglobale”.Que-
sto fenomeno è un sistema comples-
sochepresentaeffetticontraddittori
edunqueèutilecompararloadavve-
nimentisimilidelpassato,seguendo
la celebre frase dello storico Marc
Bloch«comprendereilpresenteme-
diante il passato e comprendere il
passato mediante il presente».

Unesempiodiglobalizzazionean-
telitteramèlaromanizzazione.Essa
è una fase di omologazione attuata
daRomaintutteleprovince,percre-
are un impero uguale ed armonico
sotto ogni aspetto della vita sociale,
politica ed economica. Il fattore che
hacaratterizzatodipiùlaromanizza-
zione è stato il sistema stradale co-
struitointuttol’impero.Fumoltoim-
portante poiché metteva in comuni-
cazione ogni provincia, perciò una
notizia poteva raggiungere ogni re-
gioneconquistataancheinpocotem-
po per i mezzi di trasporto dell’epo-
ca. Analogamente oggi il traffico di
informazioni è impressionante per
lavelocitàela quantità,grazieaisvi-
luppati e moderni mezzi di comuni-
cazione, ai mass media e soprattutto

aInternet. Infattioggi laterra è avvi-
luppata da una rete formicolante di
flussi informativi e, quello che acca-
dein una regione del globo, raggiun-
ge quasi immediatamente le altre.
Proprio per questo motivo recente-
mente è nata l’espressione “Ru-
nawayWorld”,unmondochesfugge,
che non riusciamo ad afferrare.

Un altro aspetto unificatore è la
lingua. All’epoca di Roma la lingua
ufficiale di tutto l’impero era il lati-
no affiancato dal greco, poiché il
mondo delle poleis era importante
quasiquantol’Urbe.Ugualmenteog-
gi le lingue più diffuse sono l’inglese
e quelle neolatine, come francese,
spagnolo, italiano e portoghese.

Inoltre,oggicomeallora,siassiste
alla scomparsa di culture “minori”
adoperadiquelledominatrici.Infat-
ti, finita la fase delle conquiste, Ro-
maesortavalepopolazionisottomes-
se ad abbandonare le proprie radici
eabbracciareimodellidivita,l’orga-
nizzazionesociale, levirtùeivizidei
romani.Perfareciò,peresempio,ve-
nivanocostruitestruttureperdiffon-
dere i propri usi, comele terme, cor-
rispondenti ai nostri bar e luoghi
pubblici dove terminare la giornata.
Dunque, se i mezzi per romanizzare
l’imperoeranol’esercito,ildirittoro-
manoeladiffusionedimodeecostu-
mi, la società moderna si avvale dei
mass media e delle politiche di mer-
cato. Ma questo sradicamento delle
altre culture si è verificato in varie
epoche: nelle colonizzazioni del
’400, nell’imperialismo dell’800, do-
ve venne diffusa l’idea di una “mis-
sione civilizzatrice” a favore delle
cultureritenuteprimitive,nell’avan-
zata nazista del ’900 e, ribadisco, an-
che oggi.

Inconclusione,quindi,laglobaliz-
zazione non è un fenomeno pura-
mente moderno, ma se ne sono regi-
strate molte altre nella storia, sep-
pur in relazione alle tecnologie e ai
sistemi di comunicazione delle epo-
che passate.

Gabriele Degano
Liceo scientifico Copernico

Nigeria

Ci sono grandi amori destinati a diven-
taregrandirapportidiodio.Ameèsucces-
so.C’èstatountempoincuinonriuscivoa
fare a meno di lei... la vedevo ogni giorno.
Poi,crescendo,qualcosas’èrotto...eguar-
dandomiindietromisonoaccortachenon
mihanemmenolasciatodeibeiricordida
proiettare malinconicamente sul fondo
della mia scatola cranica.

Adesso lei, la televisione, è un po’ indi-
spettita nei miei confronti. Sa che non
prendopiùperorocolatotuttelesueparo-
le elettroniche. Sa che cerco con lo sguar-
doidettagliegliinganninascosti traisuoi
colori.Sachelaconoscotroppobene,sen-
techepercepiscoisuoimachiavellicimec-
canismi.Hapauradime,nonsonopiùnel-
la grande lista dei suoi telespettatori pre-
feriti.

NelmioPaesela tvfaschifo. Quelcheè
peggio è che nonostante faccia schifo, ci
sianomiliardi dipersonechela guardano
con interesse. Quanti italiani guardano il
Grande Fratello? Troppi. In troppi si fer-
manoperguardaredalbucodellaserratu-
ra finti attori interpreti di una situazione
ancor più finta e costruita nella quale rie-
scono a dare il meglio di se stessi. Inutile
pretendere che sappiano chi siano Renzo
Tramaglino e Lucia Mondella, ma baste-
rebbe riuscissero a parlare in italiano. La
verità è che se se azzeccano un congiunti-
vo vincono il programma in anticipo. Ep-
pure questo sarebbe ancora nulla. Quel
cheèpeggioècheassumonoatteggiamen-
ti da psicolabili, sono volgari, spesso vio-
lenti offrendo un bell’esempio da ricalca-
re soprattutto ai più giovani, facilmente
influenzabili da falsi modelli.

Il talentshow“Amici”, inondasuCana-
le5,avrebbeilpotenzialeperessereaccet-
tabile.Èbellal’ideadiungruppodiragaz-
zi che lottano con le loro doti per raggiun-
gereunsogno. Eforserisulterebbe carino
senon fossecolmofinoall’orloditristipo-
lemichetrainsegnantichesiinsultanore-
ciprocamente,maestricheelogianoilpro-
priostudente edistruggono le prestazioni
degli studenti dei colleghi. È questo che
rovinatutto,questidiscorsinegativirecita-
ti a ogni puntata di ogni stagione.

Non sono ancora riuscita a capire “Il
diariotelevisivodi EmilioFede”datoche
a tutti gli effetti, più che un tg, è un suo
spazio durante il quale esprime i suoi pa-
reri sulle notizie (e non) del giorno.

Un’altra cosa intollerabile della nostra
tv è il modo in cui è “usata” l’immagine
femminile. La donna come nudo e crudo
oggetto sessuale è costantemente presen-
te su tutti i canali, a qualsiasi ora. Le altre
nazioni da questo punto di vista hanno
scelto un profilo ben diverso. Provate a
guardarelatvfrancese,zeroseniscoperti,
zero continue provocazioni per la libido
maschile.Eperchépoiloschermopullula
di veline/letterine/nudine sebbene non si
vedamaiun valletto maschio ignudoe zit-
to. Meno male che non c’è più discrimina-
zione sessuale nel nostro Paese!

Nemmeno la pubblicità sopporto più,
mini menzogne splendidamente impac-
chettate.Ci illudonodiacquistareprodot-
ti impastatidalle grandi manidi unforna-
io sorridente in un soleggiato casolare di
campagna,inrealtàcipropinanoalimenti
che di naturale hanno ben poco, che scor-
ronounnastrotrasportatorediunafabbri-
cacome tantealtre, trattati dalle manide-
gli operai sotto fredde luci al neon.

Forse la cosa migliore da fare è noleg-
giare un bel dvd scelto da noi.

Veronica Saucelli
Liceo scientifico Copernico

SocietàFreeze o silent rave per protestare, come atto liberatorio, per scherzo o semplicemente per stupire con il forte impatto visivo

Flash mob: centinaia di persone che si prendono a cuscinate

Flash mob, un linguaggio innocuo e mondiale
Il 17 aprile in tutto il mondo si ballerà improvvisando sulla musica dei Backstreet Boys

Molte le analogie tra impero romano e mondo moderno: le comunicazioni, la lingua, il predominio di una cultura

La globalizzazione? Risale ai romani
Nella lettura della storia il segreto per comprendere il passato attraverso il presente e viceversa

Una veduta aerea del Colosseo di Roma

“Libera lo spirito sportivo che è in te”
èilnomedelgiocoalqualepotrannopar-
tecipare tutti gli alunni delle scuole ele-
mentarie mediedellacittàdi Udine.Or-
ganizzato da “Moviti”, progetto promos-
so dal Comune, e ospitato dalle nostre
pagine del Messaggero - La scuola ogni
martedì, ha come scopo far crescere e
diffondere tra i ragazzi quello spirito se-
rioededucatoindispensabileachivuole
praticareo seguireda tifoso le varie atti-
vità sportive.

Ogni martedì nell’inserto riservato al-
lescuoledelMessaggeroVeneto–il“Mes-
saggero - La scuola” – saranno proposte
alcune domande, massimo 10. Gli argo-
menti trattati saranno cultura, ambiente

ma, soprattutto, sport e fair play. Le do-
mandesarannoinerentinotiziepubblica-
te sul quotidiano Messaggero Veneto nei
giornidisabato,domenicaelunedìprece-
denti alla pubblicazione delle domande.

I partecipanti potranno rispondere
ai quesiti inviando le loro soluzioni al
sito dell’organizzazione www.moviti.it
entroenonoltrelagiornatadisabato.A
ognirispostaesattaespressadaglialun-
ni verrà assegnato un punto alla scuola
di appartenenza. Di settimana in setti-
manatale punteggiosaràincrementato
per costituire una classifica generale
che sarà pubblicata sul Messaggero-La
scuola e sul sito.

Alterminedelgiocoverranno premia-

te tutte le scuole con una quantità di pre-
mi (libri, materiale didattico e sportivo)
differenziata a seconda del numero di ri-
sposte esatte.

Alledomandesettimanalipotrebbees-
sere aggiunto un mini-sondaggio a cui
possono rispondere tutti gli alunni.

I risultati del mini-sondaggio saranno
pubblicati settimanalmente.

Ricordiamochel’amministrazioneco-
munalehapromossoilprogetto“Moviti”,
iniziativa che collabora con il contesto
scolastico e le associazioni sportive, per
invogliare e orientare i ragazzi verso la
pratica sportiva. Ha coinvolto tutte le
scuole primarie e secondarie di primo
grado(elementariemedie)conlaparteci-

pazione di quasi 150 classi.
Oltre alle più svariate attività, propo-

ste dalle 30 associazioni e federazioni
sportive che operano nel nostro comu-
ne, gli alunni hanno potuto partecipare
ancheadalcunefeste,conferenzeespet-
tacoli. Gli ultimi previsti sono program-
matiperil15eil19aprile,conlavisione
difilmriguardantileproblematichecon-
seguentiallapraticasportivaagonistica
in età giovanile, i diritti dei ragazzi che
fanno sport e l’alimentazione del giova-
nesportivo.Questeultimeattivitàsisvol-
geranno nell’aula magna dell’Istituto
tecnico Malignani dalle 18 alle 20. L’in-
gressoègratuitoedèrivolto aigiovani e
agli adulti.

Potranno partecipare tutte le elementari e le medie esclusivamente della città di Udine. L’iniziativa sarà ospitata sulle pagine dedicate alla scuola pubblicate il martedì

Un gioco per imparare a essere uno “sportivo” vero
Saranno proposte massimo 10 domande di cultura, ambiente, sport e fair play. Le risposte da inviare al sito www.moviti.it

Icorsiericorsidellastoria
di Giambattista Vico sono
quanto mai lontani da
un’astratta elucubrazione fi-
losofica, in un momento in
cuièpiùcheevidentecheper-
secutori e perseguitati si al-
ternano da sempre i ruoli in
una danza macabra di fanati-
smo, razzismo e intolleranza.

Mi riferisco al massacro a
colpidimachetedi500cristia-
ni (i membri della religione
attualmente più perseguita-
ta, secondo i documenti Onu)
inNigeria,cheavrebbedovu-
to insanguinare la stampa,
mache,comeperleuccisioni
quotidiane di civili afgani e
iracheni, e per tutti i conflitti
religiosi e/o etnici, è passato
in sordina, a causa della
“mentalità scudo”. Una men-
talitàchepreferiscenonguar-
dareinfacciaunarealtàcosti-
tuita da odio razziale e cultu-
rale, che quotidianamente
sfocia il fenomeni di violenta
intolleranza.

A forza di spari i cristiani
sono stati raggruppati per le
strade e successivamente
massacrati, o sarebbe meglio
dire, martirizzati, principal-
mente a Dogo Nahava a sud
diJos.Nonostantealleautori-
tà locali fossero state prean-
nunciate le stragi, nessuno si
èmobilitatoperfrenarelafol-
lia religiosa, limitandosi a
“curare” con 95 arresti, anzi-
ché “prevenire”.

Questoèsolounevento,un
massacro, una crudeltà. Que-
sto avviene ogni giorno e so-
prattutto avviene in tutto il

mondo, non solo nei paesi in
viadisviluppo.Isenzatettoar-
si vivi, le ragazze trucidate
perché contrarie alla fede
dei padri sono fenomeni or-
mai comuni nelle cosiddette
“democrazie occidentali”.
Questisonofattichescorrono
fraititolideitelegiornali,che
riempionoleprimepaginedi
qualchequotidianoocheven-
gono confinati negli articoli
piùinterni,maquestisonoco-
munque fatti ci lasciano pur-
troppoquasitotalmenteindif-
ferenti. Certo, se ne discute
nei centri sociali o si prega in
chiesa, ma ogni cosa rimane
sostanzialmente immutata.
Leautoritàreciterannoilsoli-
to «Abbiamo fatto il possibi-
le» e si punterà il dito contro
il razzismo e le difficoltà del-
l’integrazione e del multicul-
turalismo. Ma i senzatetto
continueranno a bruciare, i
civilimediorientaliadessere
bombardati durante le “cro-
ciatedel 21esimo secolo” (co-
melehadefinitelostessoGe-
orge W. Bush) e i seguaci di
uncultoadesseremassacrati
da i seguaci di un altro, sotto
lo sguardo impassibile di un
laicismo ormai unilaterale.

Così è sempre stato e sem-
presarà, se lamentalità arro-
ganteedogmaticadominante
continuerà immutata a reca-
re vittime fra gli oppressi che
un domani diverranno, come
già accaduto più volte, a loro
volta gli oppressori. E il ciclo
ricomincerà.

Andrea Di Lenardo
Liceo classico Bertoni

L’Occidente
dimentica subito

La “spazzatura” non risparmia nessuno

Basta con la tv:
meglio scegliere

un buon dvd

MessaggeroVeneto
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